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“[...] La migrazione è stata sempre lo strumento più forte [….], 
perché le migrazioni migliorano quasi sempre le condizioni di 
vita di chi ne è partecipe e contribuiscono positivamente anche 
allo sviluppo dei paesi verso cui gli immigrati si dirigono [...]”  

 
John Kenneth Galbraith 

 Determinanti delle migrazioni internazionali 
 Flussi migratori e direttrici 
 Fonti di riferimento 
 Presenza straniera 

 



Le determinanti delle migrazioni internazionali 

 Fattori di spinta o di espulsione (push factors dei paesi di origine):  

 in termini economici - squilibrio tra sviluppo demografico ed 
economico 

 in termini non prettamente economici - scolarizzazione, diffusione dei 
media, clima politico 

 

 Fattori di attrazione (pull factors dei paesi di destinazione): 

 domanda di forza lavoro (in determinati settori dell’economia); 

 le decisioni individuali in termini di mobilità sono improntate a calcoli 
razionali (homo oeconomicus)    
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Il modello della “I Transizione demografica” 

Descrive l’evoluzione demografica di alcuni Paesi europei (dalla 
seconda metà del 1700) e si può suddividere in tre momenti 
fondamentali: 

  

 il momento di inizio (T): declino dei tassi di mortalità (in Italia tra 
il 1871 e il 1875) 

 

 il momento intermedio (T): si registra il massimo tasso di 
sviluppo naturale (Qn - Qm) (in Italia nei periodi 1911-1915 e 1921-1925) 

 

 il momento finale (T): il tasso di sviluppo naturale (Qn - Qm) 
risulta pari al momento T  (in Italia tra il 1971 e il 1975) 
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Equazione della popolazione (residente)  

 Pf =  ammontare finale della popolazione, il risultato 

 

 Pi =  ammontare iniziale della popolazione, il dato di partenza 

 

 (N-M) =  SALDO NATURALE 

 

 (I-E) =  SALDO MIGRATORIO 

 

 

 

   
Pf= Pi + [(N-M) + (I-E)] 

N. Mignolli - Roma, 11 Dicembre 2014 



Direzioni dei flussi migratori 

Popolazione in crescita, scarse risorse interne,  

miglioramento dello status di vita 

 
 

 1850-1930: circa 60/70 milioni di Europei verso l’America (ma 

anche verso il Sud Africa, l’Australia e la Nuova Zelanda); in 

una prima fase dall’Europa del Nord, poi anche dall’Europa 

mediterranea e orientale  
 

 Dal 1945 al 1970: in Europa cresce la domanda di manodopera, 
soddisfatta inizialmente da Italia, Spagna, Portogallo, Grecia, 
Yugoslavia e Turchia. L’immigrazione dai paesi in via di 
sviluppo (PVS) è ancora molto limitata (eccezioni: le ex 
colonie) 
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Crisi economica e reazione dei Paesi di tradizionale 
immigrazione: nuovo ruolo dell’Italia 

 

Dalla metà del 1970, politiche restrittive da parte dei paesi europei 

generate dalla crisi petrolifera del 1973  

 
 

Variazione dello scenario migratorio europeo: 

 riforma restrittiva della legislazione esistente 

 blocco dei nuovi ingressi di lavoratori stranieri 

 rimpatrio di quelli già presenti sul territorio  

 permanenza nei Paesi di destinazione più ridotta e realizzata 

attraverso contratti a termine e lavoro stagionale 
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Flussi migratori intraeuropei:   

dalla direttrice Sud - Nord alla direttrice Est - Ovest 

 Graduale processo di liberalizzazione delle frontiere, prima 

con accordi bilaterali dopo con la libera circolazione delle 

persone 

 

 Fine della guerra fredda e caduta del muro di Berlino 

 

 Nuovo ruolo dei Paesi in via di sviluppo 
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Fattori di attrazione in Italia 

 Distretti industriali  

   (soprattutto Nord est e Centro) 

     

 Triangolo industriale  
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Focus sugli italiani 
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Presenza straniera: misurare i cittadini stranieri 

 

 

 

 

 

 

 Come misurare l’entità della 

popolazione straniera: 

 il concetto di POPOLAZIONE 

PRESENTE 

 il concetto di POPOLAZIONE 

RESIDENTE 
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Fonti ufficiali 

 

MINISTERI 
 

 

ANAGRAFE 
 

UFFICIO DI 
STATO CIVILE 

 

CENSIMENTO 
 

INDAGINI/RILEVAZIONI 

Istat 

Eventi che riguardano 
la popolazione presente 
(matrimoni, nati, morti) 

Eventi che riguardano 
la popolazione residente Eventi che riguardano 

la popolazione presente 
e residente 

Informazioni ad hoc e 
archivi Informazioni ad hoc da 

campioni 
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Rilevazioni totali 

 
 Il Censimento della popolazione (Questionario) 

Diretto; Nominativo; Universale; Simultaneo; Periodico 
 

  Le rilevazioni amministrative (Modelli Istat) 

 Movimento anagrafico della popolazione residente 

  Nascite e matrimoni 

 Ospedalizzazione e salute 

 Mortalità per causa 

 Dinamica migratoria 

 Istruzione e cultura 

  Giustizia 

 

Totale per 

eccellenza 

Totali di tipo 

amministrativo  
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Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 

CARATTERISTICHE ALCUNE CRITICITÀ 

 Fornisce un ricco patrimonio di dati completi 

e disaggregati sugli stranieri presenti e/o 

residenti, a livello di sezione di Censimento 

 

 Il XV del 2011 si è modernizzato dal punto di 

vista della tecnica di raccolta dei dati e i 

questionari sono stati messi a disposizione in 

19 lingue straniere 

 

 È in grado di definire il  

background migratorio  

di tutta la popolazione 

 

 Rappresenta il punto di partenza delle 

Rilevazioni totali a carattere corrente 

 

 Fino al XV del 2011 è stato decennale; per il 

futuro è previsto il passaggio ai Censimenti 

continui 

 

 I tempi di rilascio dei dati risentono della 

complessità delle operazioni 

Stranieri al Censimento:  
3.865.385; 6,9% della 

Popolazione totale  
(oltre 56 milioni) 

N. Mignolli - Roma, 11 Dicembre 2014 



Stranieri residenti 
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Per 100 residenti, al primo gennaio 

Fonte: Istat, Movimento e calcolo annuale della popolazione straniera residente 

I cittadini stranieri iscritti nelle 
anagrafi all’inizio del 2014 sono 

quasi 5 milioni (l’8,1 per cento del 
totale dei residenti) 

I cittadini stranieri non comunitari 
regolarmente presenti all’inizio del 
2014 sono 3.874.726. I paesi di 
cittadinanza più rappresentati sono 
Marocco (524.775), Albania 
(502.546), Cina (320.794), Ucraina 
(233.726) e Filippine (165.783).  
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Stranieri residenti al 1 Gennaio 2014 per cittadinanza 

Fonte: Istat 
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Stranieri residenti nell’Unione Europea 

Fonte: Eurostat 



Struttura per età 
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Nati da cittadini stranieri 
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Matrimoni per tipologia di coppia 
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Mortalità per causa tra gli stranieri 

STRANIERI, PFPM, PSA, Paesi nuova adesione UE  ITALIANI 
Numeratore: Indagine ISTAT su decessi e cause di morte  
(ultimo dato disponibile 2011) 
Denominatore: STRASA ISTAT, Stime ISTAT della popolazione residente straniera 
per sesso, età e cittadinanza (ultimo dato disponibile 1/1/2010) 
Istat - Censimento generale della popolazione e delle abitazioni in Italia 2011: 
Popolazione straniera residente per sesso, età e paese di cittadinanza 

LIMITI 

Tassi:  
 calcolabili solo per residenti (esclusi non residenti e irregolari) 
 possibile sottostima per ritorno nel Paese di origine in prossimità del decesso 

(fenomeno decrescente al crescere dell’integrazione) 
 il numero dei cittadini stranieri deceduti in Italia, desunto dall’Indagine Istat su 

decessi e cause di morte, include solo i casi per i quali è indicata la cittadinanza 
straniera 
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 Nel 2011: quasi 6.500 decessi di stranieri, di cui 5.084 di PFPM (78%) 
 Il 69,5% dei decessi di PFPM è relativo a residenti in Italia 
 1992-2011: aumento medio annuo del numero di decessi di PFPM 10,4% 

Decessi oltre il primo anno di vita di PFPM residenti e non residenti in Italia 

Mortalità per causa tra gli stranieri PFPM 
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UOMINI (tasso Italia 20,1 per 10.000) 
 valori dei tassi di mortalità, superiori al valore medio 

nazionale (prime 5 regioni/PA) nella PA di Bolzano, in 
Friuli Venezia Giulia, in Calabria, in Puglia, Abruzzo e 
Molise 

Tassi standardizzati per 10.000 residenti 

DONNE (tasso Italia 12,7 per 10.000) 
 Mortalità molto più bassa degli uomini 
 Minore variabilità regionale 
 Più elevata della media in Sardegna, Basilicata, 

Campania, Puglia, Lazio 

Mortalità per causa tra gli stranieri per genere 
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 Livelli di mortalità dei PFPM significativamente più 
bassi degli italiani 

 Tassi di mortalità in diminuzione sia nei PFPM che 
negli italiani 

 Divario tra PFPM e italiani pressoché stabili nel 
tempo 

Tassi standardizzati di mortalità PFPM  

residenti e italiani in età 18-64 anni 

Mortalità per causa tra gli stranieri 

Le cause di morte più frequenti per i PFPM sono: 
 Negli Uomini e nelle Donne, sia dei Pfpm, sia Italiani, 

anche se con livelli di mortalità diversi , sono, nell’ordine 
le Malattie del Sistema Circolatorio, i Tumori e le Cause 
violente 
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 Alcuni fattori (deprivazione, difficoltà sociali, economiche, 
linguistiche e culturali) possono essere causa di mancata 
comprensione della formulazione di diagnosi specifiche e agire 
negativamente sulla conoscenza adeguata dei bisogni di salute 

degli stranieri sia da parte del personale medico, sia da quello 
preposto all’assistenza 
 

 Alcune differenze osservate tra stranieri e italiani derivano da 
possibili fattori di esclusione sociale e di emarginazione, che 
contribuiscono ad aumentare i rischi di morte per cause specifiche 
 cause accidentali e violente 
 

 Ruolo sempre più importante del mediatore culturale, figura di 
riferimento per i cittadini stranieri e per gli operatori sanitari per 
facilitare la comunicazione e l’accesso ai servizi 

Mortalità per causa tra gli stranieri: alcune indicazioni 
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Stranieri e titolo di studio 
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Stranieri e mercato del lavoro 
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Mobilità interna dei residenti 

N. Mignolli - Roma, 11 Dicembre 2014 

Cittadini stranieri 

Cittadini italiani 



 Famiglia e conciliazione 

 Invecchiamento 

 Istruzione 

 Lavoro 

 Salute 

Stranieri e impatto sul Welfare 
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Grazie per l’attenzione 

mignolli@istat.it 

 

www.istat.it 
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